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OGGI 
RSPONDE 

FORTEBRACCD 

CI SANNO FARE 

« Egregio Fortebracclo. 
sono, anche per ragioni di 
ufficio, un suo assiduo let
tore, e so bene che tra 1 
personaggi che lei, quando 
le capita, più volentieri 
prende di mira c'è il Di
rettore della Stampa di To
rino, Arrigo Levi, da lei 
detto "il biondino". Non 
entro nel merito della sua 
polemica e non voglio giu
dicarla, riconosco tuttavia, 
anche se non sono sempre 
d'accordo (anzi quasi mai), 
che è un suo diritto e lei 
fa bene ad avvalersene, 
ma mi aspetto che lei, la 
prima volta in cui le capi
terà di polemizzare col Di
rettore della Stampa, senta 
il bisogno di precisare an
che soltanto di sfuggita 
che condanna l'inqualifica
bile tentativo mosso con-
tro Arrigo Levi dal presi
dente della Libia colonnel
lo Gheddafì, che vorrebbe 
farlo licenziare dalla pro
prietà del giornale, cosa, 
credo, mai successa al 
mondo. Avremo il piacere 
di leggere una sua parola 
in merito? Mi scusi se le 
chiedo, per ragioni mie. di 
pubblicare soltanto le ini
ziali de! mio nome. , Suo 
R. S. - Padova ». 

Egregio Signore, l'occa
sione me la offre Lei, e io, 
che in questi ultimi giorni 
non ho « preso di mira » 
(per usare la sua espres
sione) Arrigo Levi, non 
aspetterò la volta prossima 
per dire subito e senza re
ticenze che trovo condan
nabile la pretesa del presi
dente libico e che ritengo 
debba essere respinta. Del 
resto, in questo senso il 
nostro giornale si è espres
so fin dal primissimo mo
mento e la stessa posizio
ne, se non ricordo male, 
ha confermato anche due 
o tre giorni fa. 

Ma c'è una frase, nella 
Sua lettera, che mi spin
ge a qualche precisazione, 
destinata non solo a Lei 
ma a quanti, di fronte al 
gesto del colonnello Ghed
dafì, hanno alzato altissi
me strida, sostenendo ap
punto, come Lei scrive, che 
una cosa come questa non 
era « mai successa al mon
do». E' vero: nessun go
vernante ha mai avuto la 
sincerità, candida e bruta
le, mostrata in questa oc
casione da Gheddafl, ma 
quante volte uomini di 
Stato paladini di libertà e 
di democrazia hanno pre-

• teso il licenziamento e la 
sostituzione di qualcuno, 
libero cittadino di uno 
Stato estero, che non an
dava loro a genio? Con 
questa differenza, a van
taggio del presidente libi-

' co: che costui la testa del 
suo avversario non l'ha 
avuta anche perché si è 
comportato in maniera da 
non potere non andare in
contro a un rifiuto, mentre 
gli altri, i bardi del dirit-

' to e della dignità umana, 
sono bravissimi e ci san-

> no fare. Quando qualcuno 
li disturba anche molto 
meno di quanto Arrigo Le
vi (essendo nel suo diritto, 
ancorché detestabile, d'ac
cordo) abbia disturbato 
gli arabi, quando qualcuno 
li disturba, dicevo, lo fan
no saltare e gettare al ven

to come un coriandolo. Lor 
signori, siano governanti o 
potentati o padroni, gran
di medi e piccoli, hanno 
sulla coscienza non un so
lo direttore di giornale, ma 
interi governi, addirittura 
regimi, e poi ministri, ge
nerali, magistrati, amba
sciatori, prelati, dirigenti, 
politici e persino sportivi, 
a mazzi interi, come gli 
asparagi. 

Lei si è scandalizzato, 
egregio Signore, per la 
pretesa di Gheddafl? Me 
ne sono scandalizzato an
ch'io, ma siamo ancora a 
una pretesa, la quale, es
sendo stata espressa senza 
reticenze, ci ha almeno 
consentito di condannarla 
e di porci, di fronte ad 
essa, in posizione di resi
stenza. Ma quando gli in
glesi. gli olandesi, i belgi, 
gli'spagnoli nel paesi colo
niali e, più recentemente, 
gli americani nell'America 
Latina, in Grecia, in Orien
te e negli stessi Paesi ara
bi, hanno preteso di im
porre la loro volontà e 
l'hanno imposta, le risul
ta che prima abbiano chie
sto il permesso agli inte
ressati? La «non interfe
renza »: è una bellissima 
cosa, certo, e io capisco 
che la si invochi ferma
mente. Però quando sento 
certi tipi dire con voce 
solenne: « Non è ammissi
bile che si interferisca... », 
mi viene un po' da ridere 
e un po' da piangere, per
ché noi viviamo in una so
cietà nella quale le perso
ne che ci governano, in 
politica o negli affari, stan
no al loro posto soltanto 
in seguito alla scacciata, 
chiesta e ottenuta, dei lo
ro predecessori, che an
ch'essi, del resto, prospe
ravano in stanze dalle qua
li altri, dolcemente o bru
scamente, erano stati defe
nestrati. 

Ma io, anche involonta
riamente. ho allargato il 
mio discorso a casi deci
sivi, diciamo storici, che 
Lei potrebbe giudicare 
spropositati o non del tut
to pertinenti. Voglio per
ciò finirlo con un breve e 
modesto raccontino del 
quale ho avuto notizia 
qualche giorno fa. Senta, 
è autentico. Scriveva su 
un giornale milanese una 
mia giovane collega, non 
comunista né rivoluziona
ria, che si era specializza
ta nel descrivere con intel
ligente e graffiante argu
zia - gli eventi socio-mon
dani della metropoli lom
barda. Una sera del mese 
scorso, alla fine di un fa
stoso pranzo tra lor signo
ri. una potentissima si
gnora milanese si è avvi
cinata all'editore di quel 
giornale e con sorridente 
confidenza gli ha chiesto 
quando si sarebbe decito 
a liberarsi di «quella ra
gazza là, che ci dà fastidio 
a tutti». Il giorno dopo, 
dico il giorno dopo. « quel
la ragazza là» è stata li
cenziata. Non ho bisogno 
di dirLe, caro Signore, ciò 
che pensano quella signora 
e quell'editore del colon
nello Gheddafl Cose terri
bili, la più severa delle 
quali è che egli non mo
stri nessun rispetto per la 
democrazia e per la libertà. 

MADONNA CON MANGANELLO 

« Caro Fortebracclo. ti 
Inviamo copia fotostatica 
del cartoncino di auguri 
natalizi e di Capodanno in 
viato dall'on. Stefano Me-
nicacci. caporione del MSI-
Destra nazionale di Foli
gno. alle autorità cittadi
ne. Il titolo dell'affresco 
riprodotto sul cartoncino e 
da noi sottolineato non ha 
bisogno di commenti, alme
no da parte nostra. La ri
sposta migliore la daremo 
sabato 19 gennaio con una 
manifestazione antifascista 
nel nome del compagno 
Francesco Innamorati nel 
30° della sua t scomparsa, 
manifestazione alla quale 
parteciperà il compagno 
Arrigo Boldrini. p la Com 
missione stampa e propa 
ganda della sezione F. In
namorati del PCI Rolan 
do Polli • Foligno» 

€ Caro Fortebraccio. ti 
Invio un particolare mes
saggio di auguri, ricevuto 
da parenti dì un mio col
lega, noti per le loro sim 
patie di destra: lo ritengo 
degno della tua attenzio
ne. Tuo C S. - Milano » 

Cari compagni, le Feste 
sono passate da due setti
mane, ormai, ma voi avete 
fatto bene a inviarmi i car-

- toncini di auguri dell'ono
revole Menicacci: si traila 
del medesimo Xmas card 
(come lo chiamerebbe l'in-

, gegner Ronchey). Non ho 
indicato per intero il no
me del compagno che me 
lo ha fatto avere da Mi
lano. perché non me ne ha 
dato esplicita aulorizzazia-
zione: è un amico e lo rin
grazio molto. 

Il cartoncino, sul quale 
- si legge che «l'on Stefano 

Menicacci (è lui stesso, con 
raro buon gusto, che si at
tribuisce l'appellativo di 
w onorevole») augura Buo 
ne Feste» riproduce un 
celebrato dipinto conxer 
vaio a Montelalco (Perù 
già) di Isittan-'io da Foli 
gno. pittore cinquccente 

•• sco II quadro v intitola, 
come si legge insieme ai 

' dati di cui sopra nel car 
• tonano, m Madonna del 
Soccorso e del Manganel

lo»: vi si vede una Ma
donna assai vigorosa che 
raccoglie accanto a sé, sot
to il suo manto, una don
zella e un paggio implo
ranti. mentre nella mano 
destra, a braccio alzato, 
impugna un nodoso randel
lo, il viso e lo sguardo ri
volti a un nero demonio 
che la insidia alla sua si
nistra. Bravo on. Menicac
ci: la trasposizione misti
co-religiosa del fascismo 
non potrebbe essere più 
riuscita. Questo deputato 
del MSI è riuscito a tro
vare una Madonna squa
drista e immaginiamo che 
sarà stato felice della sua 
scoperta: avrà mostralo la 
riproduzione del • quadro 
di Lattanzio da Foligno ai 
suoi camerati e tutti ne 
saranno stati entusiasti, an 
che perché la rappresen
tazione lattanziana è cultu
ralmente incile, adatta alla 
spiritualità che caratteriz
za la destra, nazionale o 
internazionale che sta. Fi
nalmente le Madonne la 
smettono di essere insieme 
benedicenti e segrete, a un 
tempo semplici e misterio
se. Qui la « dolce Madre 
del Signore» impugna un 
manganello da squadrac-
da, i signori della maggio 
ronza silenziosa ne inten
dono subito le intenziont 
Gli è sempre piaciuta una 
patria che picchi, ma gli 
mancava una Madonna che 
bastoni: ora l'hanno sotto 
gli occhi e l'on. Menicacci 
la elegge a simbolo dei suoi 
auguri 

Ma i fascisti debbono 
stare attenti, perché Lat
tanzio da Foligno ha volu 
to rappresentare una Ver
gine manesca pronta a pu
nire ti male E il male do
v'è? Net lavoratori che 
chiedono giustizia o in lor 
signori che si ostinano a 
negarla? Il pittore non lo 
dice ma l'on Menicacci, 
se guarda con attenzione, 
vede che il Satana mxnac 
ciato nel quadro somiglia 
ptù a uno squadrista che a 
un melai meccanico Così. 
in questo spinto, accettta 
mo anche noi gli àuguri 
dell'on. Menicacci. ' 

Farttbracci* -. 

A CHE COSA MIRANO I PROMOTORI DEL REFERENDUM 

LA CROCIATA DELL'OSCURANTISMO 
Il vero obiettivo degli oltranzisti che intendono scatenare una guerra di religione sulla questione del divorzio è la divisione delle masse po
polari - Essi tentano, con l'aiuto dei fascisti/ di risospingere a destra la situazione politica - 1 pericoli per l'unità della famiglia non ven
gono da una legge che interviene solo laddove il rapporto fra i coniugi è già fallito, ma dal mancato rinnovamento delle strutture della società 

Dai giornali dell'estate 1973: 
« Una singolare causa di di
vorzio inizierà il 3 luglio al 
tribunale di Cagliari: i coniu
gi che intendono sciogliere il 
vincolo matrimoniale sono il 
pensionato Giuseppe P. di 74 
anni e la casalinga Agostina 
I. di 94 anni, entrambi residen
ti a Uta, in provincia di Ca
gliari. Sposatisi nel 1931, vis
sero insieme fino al 1944 allor
ché si separarono di fatto. 
Qualche tempo dopo la sepa
razione Giuseppe P. andò a 
vivere con un'altra donna dal
la quale ha avuto dei figli. 
E' appunto per poter regolare 
la loro posizione che egli ha 
presentato l'istanza di divor
zio » Un caso risibile? No. 
Un caso-limite, d'accordo, ma 
soltanto per la più che rispet
tabile età dei protagonisti. Per 
il resto, esso rispecchia fedel
mente la maggioranza delle 
cause di divorzio discusse da
vanti ai giudici in questi tre 
anni di vita della legge. 

Dal 1971 al 1973 sessantamila 
coppie hanno infatti ottenuto 
lo scioglimento del matrimo
nio: il maggior numero di es
se aveva alle spalle una sepa
razione di fatto durata dai die
ci ai quindici anni. Erano co
niugi di età avanzata < che 
desideravano regolarizzare, do
po anni di convivenza separa
ta, la loro precaria condizio
ne e soprattutto quella dei fi
gli adulterini »: così si è 
espresso Mario Stella Richter. 
Procuratore generale presso 
la Cassazione, nella relazione 
per l'inaugurazione dell'anno 
giudiziario. 

Clamorosa 
smentita 

L'identikit dei divorziati ita
liani smentisce dunque clamo
rosamente la previsione cata
strofica di quanti — per timo
re o per malizia — lasciava
no intravedere tempi di licen
za e e divorzi a ripetizione * 
sul modello di vita america
no (modello per altro messo 
oggi in discussione sotto ogni 
punto di vista). Per di più, 
dopo i primi mesi in cui e fu
rono proposte, di colpo, tutte 
le domande che inerivano alle 
situazioni che si trascinavano 
da anni — sono ancora le pa
role del Procuratore generale 
della Cassazione — vi è stato 
un sensibile calo nelle richie
ste di divorzio. Le successive 
domande, che rappresentano 
le situazioni correnti, sono di 
numero modesto ». La conclu
sione a cui giunge l'alto ma
gistrato è che < può intendersi 
acquisito il dato importante 
che i temuti pericoli per l'uni
tà della famiglia si sono dimo
strati infondati >. 

Scandalo dunque non c'è sta
to. Scandalo non è venuto da 
quelle sessanta mi la coppie — 
centoventimila cittadini italia
ni su 55 milioni — che hanno 
ottenuto il riconoscimento da 
parte dello Stato del fallimen
to del loro matrimonio. Questa 
possibilità di e mettere le car
te in regola ^ ha significato 
innanzitutto dare uno sbocco 
a drammatiche e logoranti 
situazioni umane nell'interesse 
e con la volontà di tutti i pro
tagonisti (Io prova anche il 
fatto che le opposironi e le 
impugnazioni delle sentenze 
sono in numero ridottissimo) 
Ma ha portalo altre conse
guenze. che è giusto e onesto 

mettere in rilievo. Ha infatti 
consentito di offrire una tute
la (e anche garanzie econo
miche) al coniuge più debole 
e ai figli nati nel corso di un 
matrimonio in seguito dissolto-
si: senza la possibilità di in
tervento del giudice, senza la 
legge del divorzio, questa si
curezza sarebbe loro manca
ta. E dall'altra parte, ha aper
to la via per sanare sotto il 
profilo legale i casi di fami
glie unite di fatto ma clande
stine per lo Stato, e di rende
re giustizia e nome ai figli. 
' La legge sul divorzio in de
finitiva ha messo ordine in 
quelle realtà familiari che al
trimenti si sarebbero trasci
nate a vita in garbugli senti
mentali. economici e morali. 
ai margini della società. 

Siamo dunque di fronte a 
una legge dello Stato che è 
in vigore, approvata dalla Ca

mera e dal Senato della Re
pubblica italiana, riconosciu
ta conforme alla Costituzio
ne dalla Corte costituzionale. 
già applicata senza danni per 
il Paese. E" un istituto che 
riguarda esclusivamente le fa
miglie già divise perchè, una 
volta esaurite le norme tran
sitorie introdotte per sanare 
le vecchie, incancrenite situa
zioni, può essere usato sol
tanto dalle coppie separate le
galmente da almeno cinque 
anni. Serve cioè a marito e 
moglie che siano in insanabile 
contrasto da lunghissimo tem
po, che siano comparsi poi 
davanti al giudice per una 
prima sanzione legale della 
loro impossibilità di conviven
za e infine — a cinque anni 
da questo atto che già richie
de riflessione e crminzione 
— posti davanti all'ultimo ten
tativo di conciliazione: se an

ch'esso risulta impossibile, 
solo allora avviene l'atto che 
sancisce il fallimento della 
unione. 

Le forze più oscurantiste 
del nostro Paese vogliono im
porre il referendum per abo
lire questa legge — seria, non 
offensiva per alcuno, non le
siva di diritti e perfezionabi
le nei suoi dettagli — e c'è 
chi a questo proposito ha of
ferto : il suggerimento di 
sdrammatizzare. Un modo 
obiettivo di farlo è prima di 
tutto quello di far conoscere 
i contenuti della legge e di 
considerare entro quali con
fini se ne è svolta fino ad 
oggi l'attuazione. 

Ma il discorso non può fer
marsi qui. se si vuole davve
ro far ricorso alla ragione — 
anch'essa chiamata in causa 
per il referendum — e deve 
armarsi di altre idee (non di 

Una mostra di disegni aperta in questi giorni a Milano 

Gli artisti italiani per il Cile 
Opere che oltre al loro intrìnseco valore politico costituiscono un momento di riflessione culturale 
La rassegna, che è già stata presentata a Parigi, verrà allestita nei maggiori centri del nostro Paese 

I tragici avvenimenti che si 
sono susseguiti nel Cile in 
questi ultimi mesi non pote
vano non suscitare anche ne
gli artisti di tutto il mondo 
una reazione profonda e im
mediata. E ciò particolarmen 
te nel nostro Paese, dove ki 
esperienza di Unità Popolare 
era seguita con grande sim
patia ed attenzione e dove, 
a partire dalle prime ore del 
golpe, sì sono moltiplicate 
manifestazioni e prese di pò 
sizione che hanno investito 
tutto l'arco della cultura de 
mocratica. 

La mostra di disegni aper
ta in questi giorni a Milano. 
ospite del Circolo di via De 
Amicis. nasce anch'essa da 
questo moto profondo. Nel 
quadro di una iniziativa più 
meditata e consapevole e di 
fronte alle continue. Atroci 
persecuzioni cui sono sotto
poste In Cile le classi meno 
abbienti e I sostenitori del 
passato governo, cinquanta-
quattro artisti hanno infatti 
risposto all'invito delle rivi
ste Arielavoro e II Comunar
do. eseguendo una serie di 
opere dedicate ai tema della 
Comune di Parigi del 1871 e 
dell'esperienza cilena, esempi 
di coraggio e di lotta acqui
siti al patrimonio morale del
l'umanità Intera. 

Le immagini presentata te

stimoniano tutte d'un aito 
grado di partecipazione, di 
una straordinaria tensione 
poetica. Anche là dove la fra
gilità di talune scelte espres
sive o l'incertezza dei più gio
vani potevano incrinare il to
no generale della rassegna, 
la presenza di un argomento 
così trascinante e cosi atti
vamente coinvolgente ha gio
cato positivamente, conferen
do sostanza e spessore auten
tici ad ogni sìngola Ipotesi 
linguistica, ad ogni singola 
prova. 

Cosi, artisti già ampiamen 
te affermati come Guttuso o 
Treccani, Vaglieli, Vangi, An
selmo, Cappelli, Aurelio. Stef-
fanoni e Tredici, stanno ac
canto al giovani — o addirit
tura ai giovanissimi — delle 
ultime generazioni, in una 
mostra che ha il pregio di 
« reggere » bene in ogni suo 
momento e di presentare — 
cogliendolo In una dimensione 
di risoluta partecipazione ci
vile — uno spaccato dell'at
tuale situazione della pittura 
d'immagine italiana. Perché. 
pur nei limiti che la rasse
gna si è dovuta porre per esi
genze di spazio e di funzio
nalità, è certo che le .diverse 
tendenze che oggi definiscono 
il dipingere per immagini nel 
nostro paese sono tutte pun
tualmente rappresentate: dal' 

linguaggi, cioè, di diretta o 
mediata derivazione realista 
alle citazioni espressioniste 
mitteleuropee o baconiane. 
dall'attualizzazione dell'imma
ginazione surrealista a l l a 
fredda definizione oggettiva o. 
ancora, alle più recenti ricer
che sui materiali che com
pongono il nostro panorama 
visivo quotidiano. 

L'iniziativa costituisce, dun
que, un notevole momento di 
specifica riflessione culturale 
al di là del suo intrinseco va
lore politico: riflessione con 
dotta «dal vivo» sulle opere 
presentate e sulle varie poe
tiche che esse stanno a testi
moniare. 

La mostra è reduce da Pa
rigi dove, prima ancora che 
a Milano, è stata allestita con 
il patrocinio dell'Associazione 
Amici della Comune di Pa
rigi e della Confederazione 
generale del lavoro (CGT). 

anno anche aderito nume
rosi .partiti e organizzazioni 
francesi, tra cui la Confedera
zione francese democratica 
del lavoro, il Partito comuni
sta francese, il Partito socia
lista, i radicali di sinistra. Il 
Partito socialista unificato, la 
Lega dei diritti dell'uomo, la 
'gioventù*socialista, la gioven
tù operala cristiana, l'Unione 
nazionale degli studenti fran
cesi (UNEF). 

Il compagno Bartou. mem 
bro del Comitato centrale del 
PCF e presidente dell'Urtione 
del sindacati CGT di Parigi. 
parlando all'apertura ufficiale. 
ha rilevato quanto significati
vo fosse l'inaugurare la mo 
stra nei locali della storica 
Bourse du Travati di Parigi. 
una delle più celebri Camere 
del lavoro di tutto 11 movi 
mento sindacale, che ha ac
colto di recente la figlia del 
Presidente Al tende nel corso 
de) suo giro europeo La mo
stra è giunta, infattf, a sot
tolineare come l'eco dell'ulti
mo appello di Unità Popolare. 
sottoscruto da Allende poche 
ore prima di morire e letto 
dalla figlia ai parigini, con
tinui nel tempo e nello spazio 
mobilitando uno straordinario 
potere d'aggregazione unita
rio tra forze e categorie di
verse tra loro. 

Questa mostra Itinerante, 
che rimarrà a Milano, presso 
il Circolo di via De Amicis 
fino alla fine del mese di gen
naio, verrà trasferita poi nel 
maggiori centri italiani. La 
metà del ricavato della ven
dita delle opere sarà desti
nata alla Associazione nazio
nale Italia-Cile «Salvador 
Allende ». 

Giorgio Seveso 

bugie) che vanno al di là di 
questi confini e aprono più 
ampi orizzonti. Deve cioè con
testare punto per punto le 
pretestuose e arcaiche argo
mentazioni degli oltranzisti, 
partiti in crociata contro il 
falso bersaglio del divorzio 
per raggiungere il vero obiet
tivo della divisione delle mas
se popolari e dell'arretramen
to del Paese. 

Un cinico 
sopruso 

I « crociati ». non avendo 
prove per suffragare lo scan
dalo né un presunto attacco 
sferrato all'unità della fami; 
glia, si sono arroccati sui 
« motivi di coscienza che deb
bono essere sempre rispettati 
in un paese civile » (lo hanno 
detto giovedì scorso Gabrio 
Lombardi e Luigi Gedda, lea-
ders di questa battaglia di re
troguardia). Ma la coscienza 
religiosa — non è il Concilio 
che l'ha affermato? — trova 
la sua libertà nella sfera pri
vala, nell'intima coerenza del
l'individuo alle proprie scelte. 
E la coscienza civile trova a 
sua volta la libertà nella sfe
ra pubblica, nel rispetto delle 
regole collettive che devono 
garantire pan diritti a tutti 
i cittadini. Questo tema è sta 
to a lungo dibattuto quando è 
stata varata la legge sul di
vorzio ed è servito a ribadire 
la distinzione tra le due sfe
re. distinzione che implica la 
netta separazione tra il cam
po spirituale della Chiesa e la 
sovranità dello Stato. 

Contro le civili conclusioni 
che si raggiunsero allora, con 
il consenso di larga parte del
l'opinione pubblica anche cat
tolica. gli oltranzisti e i con
servatori tornano alla carica 
per tentare di seminare di
scordia. e di aprire guerre di 
religione. Essi in pratica, in 
nome della coscienza, inten
dono perpetrare un sopruso 
contro chi in coscienza non 
vuole o non può accettare il 
principio di fede dell'indisso
lubilità. Si verifica cosi l'as
surdo che. mentre nulla e nes
suno nello Stato italiano im
pone lo scioglimento • forzato 
del matrimonio (lasciando pie
na libertà di scelta a ciascu
no secondo le proprie convin
zioni) si riaffaccia l'ipotesi 
di un obbligo per legge all'in
dissolubilità. cioè di un sacra
mento profanato dalla minac
cia delle manette. 

La mancanza di rispetto 
verso la coscienza religiosa è 
dunque da ritorcere contro 
Gabrio Lombardi e Luigi 
Gedda. 
^Ma Lombardi è andato an

cora oltre, nell'intervista con
cessa venerdì a un quotidia
no d'informazione milanese. 
< Prenda i giovani — egli ha 
affermato — o sentono il ma
trimonio come un impegno de
finitivo e quindi vogliono che 
lo Stato lo ratifichi come tale. 
oppure non utilizzano affatto 
l'istituto». In altre parole. 
con inaudito cinismo egli im
posta la sua campagna sulla 
proposta che lo Stato incateni 
all'indissolubilità e che nello 
stesso tempo inviti quanti non 
si sentono di ipotecare i pro
pri sentimenti a sfuggire alle 
regole legislative dello Stato 
stesso. A mare il matrimonio 
— sostiene proprio Lombardi. 
cosi timoroso del e pubblico 
scandalo » — ma butta a ma
re insieme ad esso il nome da 
dare ai figli, la loro tutela. 
la condizione della moglie e 
fondamentali conquiste, da 
quelle previdenziali a quelle 
assistenziali, che i lavoratori 
hanno ottenuto anche per i fa
miliari a prezzo di lunghe bat
taglie. Lui. cattolico, preferi
sce apertamente alla legge 
i « fuorilegge del matrimo
nio ». lo dice e lo ripete sen
za essere sfiorato dal dubbio 
di quanto il suo fanatismo 
po*sa offendere eli altri cat

tolici. quelli che vogliono 
camminare « nel segno dei 
tempi ». Gabrio Lombardi e 
chi ne condivide il pensiero 
offendono e sfidano infine la 
coscienza civile dei cittadini. 
credenti e non credenti, per
ché tentano di ledere i diritti 
di una minoranza che una so
cietà pluralistica ha il dovere 
di garantire. 

Quali alleati si trovano ac
canto gli oltranzisti clericali 
e i conservatori? Almirante 
e i suoi manipoli di fascisti. 
i quali straparlano con spu
doratezza di unità della fa
miglia, malgrado non siano 
spenti nella memoria - degli 
italiani ì sacrifici, i dolori, e 
le lacerazioni, le guerre im
poste alla famiglia dai loro 
predecessori. I fascisti e se ne 
fregano» della famiglia, se 
vogliamo smascherarli con la 
loro vera e collaudata termi
nologia. Essi hanno un solo 
interesse: quello di bloccare 
il cammino non di una, ma 
di tutte le riforme; di divi
dere le masse popolari: di 
rientrare nel gioco politico 
da cui li ha esclusi la fine 
del centro-destra; di Impri
mere in definitiva una retro
marcia reazionaria al Paese. 

La loro nostalgia del passa

to trova conferma nel model
lo della Spagna antidivorzista 
e fascista offerto all'Italia de
mocratica antifascista e re
pubblicana. Invece di guarda
re al mondo e all'Europa, ai 
paesi di maggioranza cattoli
ca come l'Austria e la Fran
cia — che dal secolo scorso 
hanno il divorzio e non lo 
mettono certo in discussione 
— secondo costoro dovremmo 
ispirarci al regime di Franco. 

Ai fascisti e all'esempio che 
indicano c'è soltanto da ri
spondere no. E di nuovo c'è 
da ribadire il no agli oltran
zisti e ai conservatori, indivi
duando nelle loro posizioni di 
sempre le responsabilità vere 
della crisi della famiglia. Es
si, che hanno agito da freno i 
ininterrottamente su ogni ini- " 
ziativa volta a migliorare la 
condizione delle masse popo
lari. proprio per questo per
dono credibilità e si dimostra
no inattendibili nel ruolo di 
« difensori » dell'unità fami
liare. 

L'incertezza dell'oggi, l'in
cubo per il domani, il dover 
supplire con il sacrificio per
sonale e con l'arte d'arran
giarsi a tanti vuoti lasciati 
dallo Stato hanno infatti pe
sato come una zavorra sulla 
convivenza e hanno ristretto 
Io spazio per gli affetti. I col

pi anche mortali assestati al
la famiglia in questi anni 
sono da attribuirsi per una 
parte non irrilevante a ciò 
che la classe dirigente e la 
Democrazia cristiana non han
no realizzato per adeguare le 
strutture dello Stato alle esi
genze della famiglia. Molti do
veri un tempo di stretta com
petenza del nucleo familiare 
si sono via via trasformati nei 
paesi moderni in diritti socia
li. che i pubblici poteri devono 
garantire ai cittadini. E' co
sì per la scuola, per la casa. 
per gli ospedali, per l'assi
stenza. per la protezione dei 
bambini e degli anziani. La no
stra società non ha ancora 
mantenuto i suoi impegni in 
questo senso e la famiglia ne 
paga il prezzo. Paga dura
mente. per le riforme rimaste 
sulla carta, anche per quella 
dei nostri polverosi codici, 
delle nostre leggi che consi
derano ancora la donna una 
« cittadina a metà ». 

E' in queste condizioni che 
i promotori del referendum 
vorrebbero lasciare la fami
glia. Non concedere loro alcun 
credito, isolarli, batterli è in
vece il vero modo di garan
tirle una prospettiva più de
gna e civile in una società 
che intende andare avanti. 

Luisa Melograni 

La Nuova Italia 

MENSILE 
PER L EDUCAZIONE DEI FIGLI 

FONDATO DA ADA MARCHESINI GOBETTI 
E DIRETTO 

DA GIANNI RODARl E LIDIA DE GRADA 

Con il 1974 II Giornale del 
Genitori entra a far parte delle 
riviste direttamente edite da 
La Nuova Italia. 
Si inizia cosi una nuova sene 
nella quale ogni fascicolo conterra 
1) - le normali trentadue pagine 
di servizi, rubriche, articoli, dibattiti 
sui problemi doli educazione e 
della partecipazione dei cittadini 
alla gestione della scuola 
2) - un supplemento di trentadue . 
pagine interamente dedicato ai 
ragazzi In questo supplemento 
Gianni Rodari presenterà nel 
numero di gennaio una sua tiaba 
in filastrocca inedita. 
« ManoiMtte in liberta -. 

Nel numero di febbraio Rodari 
proporrà il suo romanzo 
comico avventuroso intitolato 
- La gondola fantasma -
Nei numeri da marzo a dicembre 
Angelo Franza curerà la stesura 
di un - Atlante d oggi ~. una 
presentazione originale, a puntate. 
del nostro pianeta nel suo 
- spessore - storico, nei suoi 
problemi e conflitti contemporanei, 
nelle sue prospettive tutto quello 
che raramente i lesti scolastici 
di geografia riescono a dire. 
un materiate prezioso per le 
ricerche, un aiuto ollerto ai ragazzi 
per chiarire le idee su questo 
nostro mondo 
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V. I. LENIN Biografia politica 
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Nella stessa collana: 

LA LUNGA VITA 
DIMAOTZETUNG 
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